
 

 

 

Codice di Condotta dell’ASD Areasport Peschiera 

Premessa 

L'Associazione Sportiva dilettantistica Areasport Peschiera con sede in Peschiera del Garda Via 
Ragazzi del 99, snc, P.I. C.F.: 02111790230, nella persona Del Presidente Sig. Renato Lagrutta 
nato a Peschiera del Garda (VR) e residente a Peschiera del Garda in Via Venezia 29, CF 
LGRRNT52P03G489N  (di seguito Associazione) aderisce a principi di etica sportiva, rispetto, 
inclusione e responsabilità. Il presente Codice di Condotta, redatto ai sensi e per gli eQetti 
dell’art. 16 del D.lgs 39/2021, stabilisce regole di comportamento che tutti i membri 
dell'associazione devono rispettare per garantire un ambiente sicuro, sano, inclusivo e 
rispettoso dei diritti di ogni individuo, con particolare attenzione ai minori. 

Tutti i soggetti che partecipano a qualsiasi titolo alla vita associativa sono obbligai a rispettare 
il presente Codice di condotta di cui sono informati, prendono visione nelle modalità descritte 
nel MOG e che accettano integralmente, al fine di contribuire: 

- alla crescita ed alla formazione, sia sportiva che morale, degli atleti; 

- alla creazione di un ambiente sano, positivo, sicuro e stimolante per la pratica sportiva; 

- a dare il buon esempio e ad essere un modello di comportamento per tutti i giovani atleti 

Ogni presunta violazione del codice di condotta deve essere segnalata al responsabile 
Safeguarding individuato nel MOG dell’Associazione all’art. 8 che procede alle verifiche 
secondo quanto stabilito nel MOG dell’Associazione.  

 

L’Associazione si impegna, dunque, a  

ü Rispettare la dignità e l’integrità di tutte le persone coinvolte nella vita associativa senza 
discriminazioni di sorta trattando con cortesia gentilezza e rispetto tutti evitando 
linguaggio oQensivo e comportamenti intimidatori o abusivi 

ü Valorizzare l’inclusione attraverso lo sport 
ü Sensibilizzare chiunque partecipi alla vita associativa sulle politiche di safeguarding  
ü Informare chiunque partecipi della vita associativa delle misure tese a contrastare 

violenze, abusi e discriminazioni secondo quanto riportato nel MOG e nelle disposizioni 
di Legge ivi richiamate 



ü Promuovere la formazione e la sensibilizzazione sui temi delle politiche di safeguarding  
 

1. Obiettivi del Codice di Condotta 

Il Codice di Condotta si propone i seguenti obiettivi:  

• Tutela dei minori da abusi, violenze e discriminazioni. 
• Prevenzione delle molestie e violenze di genere e di ogni altra forma di discriminazione. 
• Promozione di un ambiente sportivo sano, inclusivo e rispettoso dei diritti, della dignità 

e dell'uguaglianza di tutti i tesserati. 
• Sviluppo personale e sportivo degli atleti, con particolare attenzione ai minori, nel 

rispetto delle loro aspirazioni, potenzialità e capacità. 
• Garanzia di trasparenza e consapevolezza di tutti i tesserati riguardo ai propri diritti, 

doveri, obblighi e responsabilità. 
• Contrasto di ogni forma di abuso, violenza e discriminazione in ogni ambito della vita 

associativa e sportiva. 

2. Obblighi e responsabilità  

Tutti i membri dell'Associazione (dirigenti, tecnici, atleti, collaboratori, volontari, genitori) sono 
tenuti a rispettare i seguenti obblighi: 

2.1 Doveri e obblighi dei tesserati  

• comportarsi secondo lealtà, probità e correttezza nello svolgimento di ogni attività 
connessa o collegata all’ambito sportivo e tenere una condotta improntate al rispetto 
nei confronti degli altri tesserati;  

• astenersi dall’utilizzo di un linguaggio, anche corporeo, inappropriato o allusivo, anche 
in situazioni ludiche, per gioco o per scherzo;  

• garantire la sicurezza e la salute degli altri tesserati, impegnandosi a creare e a 
mantenere un ambiente sano, sicuro, accogliente e inclusivo   

• impegnarsi nell’educazione e nella formazione della pratica sportiva sana, supportando 
gli altri tesserati nei percorsi educativi e formativi;  

• impegnarsi a creare, mantenere e promuovere un equilibrio sano tra ambito personale 
e sportivo, valorizzando anche i profili ludici, relazionali e sociali dell’attività sportiva;  

• instaurare un rapporto equilibrato con coloro che esercitano la responsabilità 
genitoriale o i soggetti cui è aQidata la cura degli atleti ovvero loro delegati;  

• prevenire e disincentivare dispute, contrasti e dissidi anche mediante l’utilizzo di una 
comunicazione sana, eQicace e costruttiva; 

• aQrontare in modo proattivo comportamenti oQensivi, manipolativi, minacciosi o 
aggressivi;  

• collaborare con gli altri tesserati nella prevenzione, nel contrasto e nella repressione di 
abusi, violenze e discriminazioni (individuali o collettivi); 

• segnalare senza indugio al Responsabile di cui al comma 2 dell’art. 5 situazioni, anche 
potenziali, che espongano sé o altri a pregiudizio, pericolo, timore o disagio. 

2.2 Doveri e obblighi dei dirigenti sportivi e tecnici  



• agire per prevenire e contrastare ogni forma di abuso, violenza e discriminazione; 
• astenersi da qualsiasi abuso o uso improprio della propria posizione di fiducia, potere o 

influenza nei confronti dei tesserati, specie se minori;   
• contribuire alla formazione e alla crescita armonica dei tesserati, in particolare se 

minori;   
• evitare ogni contatto fisico non necessario con i tesserati, in particolare se minori;  
• promuovere un rapporto tra tesserati improntato al rispetto e alla collaborazione, 

prevenendo situazioni disfunzionali, che creino, anche mediante manipolazione, uno 
stato di soggezione, pericolo o timore;  

• astenersi dal creare situazioni di intimità con il tesserato minore;  
• porre in essere, in occasione delle trasferte, soluzioni logistiche atte a prevenire 

situazioni di disagio e/o comportamenti inappropriati, coinvolgendo nelle scelte coloro 
che esercitano la responsabilità genitoriale o i soggetti cui è aQidata la loro cura ovvero 
loro delegati;  

• comunicare e condividere con il tesserato minore gli obiettivi educativi e formativi, 
illustrando le modalità con cui si intendono perseguire tali obiettivi e coinvolgendo nelle 
scelte coloro che esercitano la responsabilità genitoriale o i soggetti cui è aQidata la loro 
cura ovvero loro delegati;   

• astenersi da comunicazioni e contatti di natura intima con il tesserato minore, anche 
mediante social network;   

• interrompere senza indugio ogni contatto con il tesserato minore qualora si riscontrino 
situazioni di ansia, timore o disagio derivanti dalla propria condotta, attivando il 
Responsabile di cui al comma 2 dell’art. 5;  

• impiegare le necessarie competenze professionali nell’eventuale programmazione e/o 
gestione di regimi alimentari in ambito sportivo;  

• segnalare tempestivamente eventuali indicatori di disturbi alimentari degli atleti loro 
aQidati;   

• dichiarare cause di incompatibilità e conflitti di interesse;  
• sostenere i valori dello sport, altresì educando al ripudio di sostanze o metodi vietati per 

alterare le prestazioni sportive dei tesserati;   
• conoscere, informarsi e aggiornarsi con continuità sulle politiche di safeguarding, sulle 

misure di prevenzione e contrasto agli abusi, violenze e discriminazioni, nonché sulle 
più moderne metodologie di formazione e comunicazione in ambito sportivo;  

• astenersi dall’utilizzo, dalla riproduzione e dalla diQusione di immagini o video dei 
tesserati minori, se non per finalità educative e formative, acquisendo le necessarie 
autorizzazioni da coloro che esercitano la responsabilità genitoriale o dai soggetti cui è 
aQidata la loro cura ovvero da loro delegati;  

• segnalare senza indugio al Responsabile di cui al comma 2 dell’art. 5 situazioni, anche 
potenziali, che espongano i tesserati a pregiudizio, pericolo, timore o disagio 

2.3 Diritti, doveri e obblighi degli atleti  

• rispettare il principio di solidarietà tra atleti, favorendo assistenza e sostegno reciproco; 
• comunicare le proprie aspirazioni ai dirigenti sportivi e ai tecnici e valutare in spirito di 

collaborazione le proposte circa gli obiettivi educativi e formativi e le modalità di 



raggiungimento di tali obiettivi, anche con il supporto di coloro che esercitano la 
responsabilità genitoriale o dei soggetti cui è aQidata la loro cura, eventualmente 
confrontandosi con gli altri atleti;  

• comunicare a dirigenti sportivi e tecnici situazioni di ansia, timore o disagio che 
riguardino sé o altri;  

• prevenire, evitare e segnalare situazioni disfunzionali che creino, anche mediante 
manipolazione, uno stato di soggezione, pericolo o timore negli altri atleti;  

• rispettare e tutelare la dignità, la salute e il benessere degli altri atleti e, più in generale, 
di tutti i soggetti coinvolti nelle attività sportive;  

• rispettare la funzione educativa e formativa dei dirigenti sportivi e dei tecnici; 
• mantenere rapporti improntati al rispetto con gli altri atleti e con ogni soggetto 

comunque coinvolto nelle attività sportive;  
• riferire qualsiasi infortunio o incidente agli esercenti la responsabilità genitoriale o ai 

soggetti cui è aQidata la cura degli atleti ovvero ai loro delegati;  
• evitare contatti e situazioni di intimità con dirigenti sportivi e tecnici, anche in occasione 

di trasferte, segnalando eventuali comportamenti inopportuni;  
• astenersi dal diQondere materiale fotografico e video di natura privata o intima proprio 

o ricevuto, segnalando comportamenti diQormi a coloro che esercitano la 
responsabilità genitoriale o ai soggetti cui è aQidata la loro cura ovvero ai loro delegati, 
nonché al Responsabile di cui al comma 2 dell’art. 5; 

• segnalare senza indugio al Responsabile di cui al comma 2 dell’art. 5 situazioni, anche 
potenziali, che espongano sé o altri a pericolo o pregiudizio. 

3. Revisione del Codice di Condotta 

Il Codice di Condotta è soggetto a revisione periodica per garantirne l’adeguatezza e l’eQicacia. 
Le modifiche saranno comunicate a tutti i tesserati e resi pubblici attraverso i canali uQiciali 
dell’associazione. 

4. Adozione e di>usione del Codice di Condotta 

Il Codice di Condotta è adottato formalmente dal Consiglio Direttivo ed è reso disponibile a 
tutti i tesserati e se minori agli esercenti ila responsabilità genitoriale, ai tecnici, collaboratori e 
volontari dell’associazione.  

5.  Rinvii  

Il presente codice di condotta è collegato al Modello organizzativo e di controllo dell’ASD Tennis 
Club Peschiera al quale si riporta integralmente anche in relazione alle disposizioni normative 
ivi richiamate  

 

Peschiera del Garda (VR) lì ____________ 


